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Glossario 

Accensione di debiti e riscossione di crediti. Entrate in conto capitale derivanti dall’indebitamento dell’ente a 
breve, medio e lungo termine e dal pagamento all’ente dei crediti da parte di altri soggetti. 

Accertamento. Operazione giuridico-contabile con cui l’amministrazione appura la ragione del credito, il 
soggetto debitore ed il relativo ammontare da iscrivere come competenza dell’esercizio. Costituisce la 
prima fase della procedura di acquisizione delle entrate. 

Alienazione di beni. Entrate in conto capitale derivanti dalla vendita di beni immobili, mobili, macchine, arredi, 
impianti vari e titoli. 

Assegni familiari (Assegni per il nucleo familiare). Prestazioni previdenziali erogate a favore dei lavoratori 
dipendenti e dei pensionati con carichi familiari e redditi inferiori alle soglie previste dalla legge. 

Assistenza. Settore in cui le prestazioni sociali sono erogate in mancanza di un reddito sufficiente e sono 
finanziate dalla fiscalità generale. 

Bilancio consuntivo. Rendiconto finanziario che comprende i risultati della gestione di bilancio, per le entrate 
(accertate, riscosse e residui attivi) e per le spese (impegnate, pagate e residui passivi), distintamente per 
titoli, categorie e capitoli. 

Concessione di crediti e restituzione di debiti. Uscite in conto capitale derivanti dal pagamento dei debiti 
dell’ente a breve, medio e lungo termine e dall’effettuazione di prestiti da parte dell’ente ad altri soggetti. 

Contributi e rimborsi. Entrate di parte corrente derivanti da trasferimenti a carico del bilancio dello Stato, delle 
altre amministrazioni pubbliche o delle istituzioni private. 

Contributi sociali. Versamenti che le persone assicurate o i loro datori di lavoro effettuano direttamente o 
tramite un organismo collettore agli organismi che erogano le prestazioni sociali al fine di acquistare e/o 
conservare il diritto alle prestazioni. 

Deficit previdenziale. Differenza tra le entrate contributive e le uscite per prestazioni sociali. 

Deficit previdenziale pro capite. Rapporto tra il deficit previdenziale e la popolazione residente. 

Entrate correnti. Entrate riguardanti le rendite patrimoniali, i contributi sociali, i trasferimenti e i rimborsi. 

Entrate in conto capitale. Tutte le entrate che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del 
capitale dell’ente. 

Grado di finanziamento interno. Rapporto percentuale che ha, al numeratore, la somma tra il totale delle 
entrate da proventi per la vendita di beni e servizi, da  alienazione di beni patrimoniali e da riscossione 
crediti, e al denominatore il totale generale delle entrate. 

Grado di rigidità strutturale. Rapporto percentuale che ha, al numeratore, la somma tra il totale delle spese 
per il personale e delle uscite per rimborso dei prestiti, e al denominatore il totale generale delle entrate. 

Impegno. Onere che scaturisce dalle obbligazioni pecuniarie giuridicamente perfezionate. È assunto sullo 
stanziamento di competenza di ciascun capitolo di spesa (con esclusione dei fondi speciali e di riserva). È la 
prima fase della procedura di esecuzione delle spese. 
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Indennità. Prestazione monetaria temporanea, corrisposta prevalentemente a seguito di malattia, infortunio, 
maternità e disoccupazione. 

Indice del costo gestionale. Rapporto percentuale che ha, al numeratore, la somma delle spese per gli organi 
dell’ente, per il personale dipendente, per acquisti di beni e servizi, per oneri finanziari, per oneri tributari e 
le spese non classificabili in altre voci e, al denominatore, il totale delle prestazioni sociali erogate. 

Indice del costo complessivo. Rapporto percentuale che ha, al numeratore, la somma delle spese per gli organi 
dell’ente, per il personale dipendente, per acquisti di beni e servizi, per oneri finanziari, per oneri tributari, 
le spese non classificabili in altre voci, i trasferimenti da altri pubblici, locali o centrali e, al denominatore, 
il totale delle prestazioni sociali erogate. 

Investimenti. Spese in conto capitale costituite dalle spese per la costruzione di nuove opere e per l’adattamento 
dei locali esistenti e dall’acquisto di beni mobili, immobili e titoli. 

Ivs (Invalidità, vecchiaia e superstiti). Tipologia di assicurazione dei lavoratori iscritti all’assicurazione 
generale obbligatoria e alle gestioni sostitutive e integrative le cui prestazioni sono erogate in seguito al 
raggiungimento di un’età minima, in presenza di un’anzianità contributiva determinata dalle norme, a 
seguito di una riduzione della capacità di lavoro o per morte di un congiunto. 

Liquidazioni per fine rapporto di lavoro e premi di anzianità. Prestazioni monetarie erogate ai lavoratori al 
momento del pensionamento e commisurate all’anzianità di lavoro e alla retribuzione percepita. 

Pagamento. Procedimento di realizzo delle spese impegnate (competenza + residui). Rappresenta la seconda 
fase della procedura di esecuzione delle spese. 

Pensioni. Prestazioni monetarie periodiche e continuative, erogate a seguito del raggiungimento di determinati 
limiti di età o anzianità contributiva, per invalidità o morte di in un congiunto (Ivs). Altre forme di questa 
prestazione includono le pensioni e gli assegni sociali a favore degli ultrasessantacinquenni sprovvisti di 
reddito. 

Pil (Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato). Il risultato finale dell’attività di produzione delle unità 
produttrici residenti. Corrisponde alla produzione totale di beni e servizi dell’economia, diminuita dei 
consumi intermedi e aumentata delle imposte indirette sulle importazioni. (Sistema europeo dei conti, Sec 
95). 

Prestazioni sociali. Trasferimenti correnti, in denaro o in natura, corrisposti alle famiglie al fine di coprire alle 
stesse gli oneri derivanti dal verificarsi di determinati eventi  (malattia, vecchiaia, morte, disoccupazione, 
carichi familiari, infortuni sul lavoro, eccetera). Le prestazioni sociali comprendono i trasferimenti correnti 
e forfettari dei sistemi privati di assicurazione sociale con o senza costituzione di riserve, i trasferimenti 
correnti da amministrazioni pubbliche e istituzioni senza scopo di lucro, al servizio delle famiglie non 
subordinati al pagamenti di contributi (assistenza). (Sistema europeo dei conti, Sec 95). 

Previdenza. Settore in cui le prestazioni sociali sono erogate per assicurare collettivamente i lavoratori dal 
rischio di riduzione o perdita del reddito a seguito di eventi specifici. L’erogazione delle prestazioni è legata 
al versamento di un corrispettivo contributo sociale. 

Regime complementare. Regime di protezione sociale che eroga prestazioni aggiuntive o integrative rispetto 
alle prestazioni del regime di base. 

Regime di base. Regime di protezione sociale dai rischi connessi alla riduzione del reddito del lavoratore con 
obbligo di iscrizione. 
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Regime generale. Regime di protezione sociale che eroga prestazioni sociali in base alle norme 
dell’assicurazione generale obbligatoria. 

Regime professionisti. Regime di protezione sociale che eroga prestazioni sociali in base a regole specifiche 
per la categoria dei liberi professionisti. 

Regime sostitutivo. Regime di protezione sociale che eroga prestazioni sociali in base a regole che differiscono 
e quindi sostituiscono quelle dell’assicurazione generale obbligatoria. 

Rendimento in prestazioni sociali delle spese per il personale. Rapporto tra prestazioni sociali erogate 
dall’ente e spese per il personale dipendente dallo stesso sostenute (dati di cassa – pagamenti). 

Rendimento in prestazioni sociali delle spese per il personale pro capite. Rapporto tra prestazioni sociali 
erogate dall’ente e spese pro capite per il personale dipendente dallo stesso sostenute (dati di cassa – 
pagamenti). 

Rendite e assegni vitalizi. Prestazioni monetarie periodiche e continuative erogate a seguito di infortuni sul 
lavoro che abbiano determinato un livello di invalidità superiore alle soglie stabilite dalla legge. 

Rendite patrimoniali. Entrate di parte corrente derivanti dal rendimento del patrimonio dell’ente. 

Riscossione. Procedimento di acquisizione e realizzo dei crediti accertati (competenza + residui). Rappresenta 
la seconda fase della procedura di acquisizione delle entrate. 

Settore privato. Enti erogatori di prestazioni previdenziali a favore dei lavoratori appartenenti all’universo delle 
istituzioni private.  

Settore pubblico. Enti erogatori di prestazioni previdenziali a favore dei lavoratori appartenenti all’universo 
delle istituzioni pubbliche. 

Spese correnti. Spese destinate alla produzione e al funzionamento dei vari servizi prestati dall’ente, nonché 
alla redistribuzione dei redditi per fini non direttamente produttivi. 

Spese generali di amministrazione. Spese di parte corrente finalizzate al funzionamento dell’ente. 

Spese in conto capitale. Spese che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale 
dell’ente. 

Tasso di copertura erariale. Rapporto percentuale che ha, al numeratore, la differenza tra il totale delle entrate 
da trasferimenti correnti e i trasferimenti dagli altri Ep, e al denominatore le spese per prestazioni 
istituzionali e il totale delle entrate correnti. 

Tasso di copertura previdenziale. Rapporto percentuale tra le entrate contributive e le spese per prestazioni 
istituzionali. 

Tasso di dipendenza degli assicurati. Rapporto percentuale tra il totale delle entrate contributive e il totale 
delle entrate correnti. 

Tasso di impegno per prestazioni. Rapporto percentuale tra le spese per prestazioni e il totale delle spese 
correnti. 

Tasso di incremento medio annuo. Rapporto fra l'incremento assoluto, cioè la differenza fra l'ammontare del 
collettivo alla fine del periodo considerato e quello all'inizio, e l'ammontare iniziale, ulteriormente diviso 
per il numero di anni del periodo. Il risultato è, in generale, moltiplicato per 100 o per 1000. 


